
26 LUG 2010 Il Piccolo Gorizia Cronaca pagina 8

Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Doveva rappresentare
una delle eccellenze di
Gorizia, è diventato inve-
ce terreno di scontro e
di sprechi. La presenza
universitaria in città -
strappata a suon di pala-
te di fondi pubblici per
opere inutilizzate (Con-
ference center), per ri-
qualificazione di presti-
giosi palazzi oggi prati-
camente disabitati (Pa-
lazzo Lenassi) e per ac-
quisizioni di immobili
di cui oggi restano terre-
ni degradati (ex Locchi)
a fronte di una popola-
zione studentesca che
non supera le duemila
unità - è vissuta come
un mondo
a sé che
non dà al-
cun valo-
re aggiun-
to a Gori-
zia.

Ad acui-
re questa
evidente
situazione
ecco arri-
vare ora
le dimis-
sioni (se-
condo al-
cuni tardive) di Enrico
Agostinis dalla presiden-
za del Consorzio per lo
sviluppo universitario.
È il momentaneo epilo-
go della vicenda incre-
sciosa portata a galla
dal consigliere comuna-
le del Pd Marco Rota e
rilanciata dal Piccolo re-
lativa a una sbadataggi-
ne del Consorzio stesso
che si è visto lasciar fug-
gire un finanziamento
dell’Unione europea di
4 milioni di euro. L’auto-
decapitazione del cda
del Consorzio aveva già
portato alle dimissioni
dei consiglieri espressi
da Comune, Provincia e
Camera di Commercio.

Di quello della Fonda-
zione Carigo non si han-
no più notizie.

Le dimissioni di Ago-
stinis si sono materializ-
zate con un fax di sei
cartelle in cui, in sostan-
za, l’ex presidente «ri-
vendica la bontà delle
decisioni prese» ricor-
dando l’abbattimento
del 40% delle spese ge-
nerali, la riduzione del
10% di compensi ed in-
dennità, l’indizione di
gare per centinaia di mi-
gliaia di euro e altre con-
quiste ancora.

Agostinis minimizza il
pasticcio costato 4 mi-
liondi di euro scarican-

do su altri
soggetti la
gran parte
della re-
sponsabili-
tà («molti
altri dor-
mivano, io
solo vengo
processa-
to a mezzo
stampa»).
Infine, la
stoccata:
«ciò che
d a v v e r o

conta nell’evidente stru-
mentalizzazione della vi-
cenda è la diffusa volon-
tà di molti protagonisti
istituzionali del sistema
isontino di coltivare in
proprio la politica uni-
versitaria». Non manca-
no nelle dimissioni di
Agostinis le amare consi-
derazioni sull’infelice
epilogo di Enologia a
Cormons e la notizia che
d’ora in poi la Fondazio-
ne Carigo tratterà diret-
tamente con gli atenei
di Trieste e Udine per
erogare fondi. Resta la
domanda di cosa serva a
questo punto il Consor-
zio per lo sviluppo uni-
versitario.

IL CASO

Università, è caos
La Fondazione Carigo
si sfila dal Consorzio

IL PERSONAGGIO

Agostinis lascia
la presidenza
e attacca
le istituzioni
pubbliche
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